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‰‰ Export in crescita del
4,7% nei distretti industriali
dell’Emilia-Romagna nei
primi nove mesi del 2023,
con esportazioni per 16,4
miliardi di euro, dato netta-
mente migliore rispetto alla
media distrettuale nazionale
(+0,4%), nonostante nono-
stante una contrazione ten-
denziale dello 0,8% nel terzo
trimestre dell’anno (comun-
que migliore del dato nazio-
nale del periodo pari a -
3,7%) dopo dodici trimestri
di crescita ininterrotta.

Ottime performance per
tutta la meccanica (+14,9%),
l'agroalimentare regionale
(+9,1%) risulta meglio del
trend nazionale, spiccano
Macchine Agricole di Reggio
Emilia e Modena (+51,7%),
Food machinery di Parma
(+27,4%), Macchine per
l'imballaggio di Bologna
(+24,8%) e Alimentare di
Parma (+17,9%). Negativi in-
vece i dati tendenziali dei
primi nove mesi per il siste-
ma casa (-14,3%) e per il si-
stema moda (-15,7%).

I numeri emergono dal
monitoraggio dei distretti
industriali realizzato dalla
direzione studi e ricerche di
Intesa Sanpaolo.

Questo quanto emerge dal
Monitor dei Distretti Indu-
striali delle Marche realizza-
to dalla Direzione Studi e Ri-
cerche di Intesa Sanpaolo.

«Questi risultati acquisisco-
no ancora più valore poiché
sono stati ottenuti in un con-
testo internazionale com-
plesso e in presenza degli ef-
fetti negativi dell’alluvione
che ha colpito vaste zone del-
la regione lo scorso maggio. I
distretti regionali, anche gra-
zie ai rapporti di filiera, gene-
rano qualità, capacità di in-
novare e competitività sui
mercati internazionali - è il
commento di Alessandra Flo-
rio, Direttrice Regionale Emi-
lia-Romagna e Marche Intesa
Sanpaolo -. Export, innova-
zione e sostenibilità si con-
fermano pilastri per la cresci-
ta delle nostre aziende: oc-

corre restare focalizzati e fare
sistema su questi fattori stra-
tegici e come prima banca
italiana siamo impegnati a
supportare al meglio gli inve-
stimenti in tal senso. Come
Direzione Regionale nel 2023
abbiamo erogato 1,8 miliardi
di euro di nuovi finanzia-
menti a medio-lungo termine
alle imprese dell’EmiliaRo -
magna e solo nell’ambito dei
finanziamenti S-Loan, che
vantano premialità al rag-
giungimento di obiettivi di
sostenibilità, ad oggi i finan-
ziamenti alle imprese regio-
nali sono pari a 1,3 miliardi».

Il distretto della Food ma-
chinery di Parma incremen-
ta, per quel che riguarda i di-
stretti dell'economia della
nostra provincia, l’export di
circa 261 milioni di eu-
ro(+27,4%), grazie al fonda-
mentale contributo del mer-
cato francese (+55,3%) e alla
vivacità verso Polonia

(+132,1%), Regno Unito
(+61,2%) e Germania
(+30,6%), nonostante il calo
verso il Marocco (-92,6%).

Buona performance di un
settore aciclico come l’agro-
alimentare, con una etero-
geneità di risultati. Il miglior
distretto della filiera regio-
nale in termini di crescita è
l’Alimentare di Parma
(+17,9%), che incrementa
l’export a valori correnti di
192,3 milioni di euro, grazie
al traino di tutti i principali
mercati di sbocco: Germa-
nia (+13,6%), Francia
(+20,9%), Australia (+54,2%)
e Regno Unito (+42,6%). An-
damento superiore alla me-
dia della filiera regionale per
i Salumi di Parma, che cre-
sce del 12,1%, corrisponden-
te a +42,2 milioni di euro a
valori correnti, grazie all’in-
cremento dell’export verso
Francia (+6,7%), Stati Uniti
(+8,4%), Regno Unito
(+14,2%) e Belgio (+124,8%).
Pressoché stabile il dato del
Lattiero-caseario parmense
che rimane invariato in ter-
mini percentuali tendenziali
nei primi nove mesi dell’an-
no. Il forte decremento regi-
strato dagli Stati Uniti (-
10,5%), che assorbono quasi
il 30% delle vendite all’este-
ro del distretto, è compensa-
to dal +41,2% dei Paesi Bassi,
dal +14,3% della Germania e
dal +11,2% della Spagna.

Monitoraggio Intesa Sanpaolo I dati dei primi 9 mesi del 2023

Regione, l'export a +4,7%
Bene i distretti parmensi

I mercati
Nel
complesso
delle
esportazioni
d i s t re t t u a l i
re g i o n a l i
buono
l'andamento
sia verso
i nuovi
m e rc a t i
(+8%),
trainati
da Turchia,
India
e Polonia,
sia verso
i mercati
maturi
(+3,2%)
con Francia,
Stati Uniti e
Regno Unito
in testa.

Pensionati
Il 52% è donna
ma gli uomini
prendono di più

Cisita Parma
Valutazione
dei rischi:
corso per
Rspp e Aspp

‰‰ Cisita Parma, Ente di
Formazione di UPI – Unio-
ne Parmense degli Indu-
striali e GIA – Gruppo Im-
prese Artigiane, informa
che sono aperte le iscri-
zioni al corso «L’analisi e la
valutazione dei rischi ed il
relativo Documento di Va-
lutazione (Dvr)» - Ai sensi
del D.lgs 81/08, in parten-
za il prossimo 5 marzo e
dedicato a Rspp e Aspp,
Auditor, Datori di lavoro e
Rls.
Il processo di analisi e la
valutazione dei rischi co-
stituiscono il nucleo fonda-
mentale per impostare cor-
rettamente la gestione del-
la salute e sicurezza sul la-
voro nelle organizzazioni.
Il documento di valutazio-
ne dei rischi (DVR) costi-
tuisce invece la relazione
di sintesi del processo ed è
uno degli obblighi più de-
licati nella normativa sulla
sicurezza e igiene del la-
voro, e prevede onerose
sanzioni in caso di errori o
inadempienza.
L’obiettivo del corso è far
acquisire ai partecipanti
competenze per l’indivi-
duazione della necessità di
aggiornamento della valu-
tazione dei rischi e della
relativa documentazione
con un focus particolare su
cosa viene verificato in
corso di audit da parte di
enti di certificazione e/o di
sopralluogo di organi di vi-
gilanza. Si ricorda che il
percorso proposto, della
durata di 8 ore, risulta va-
lido come aggiornamento
per Rspp e Aspp.
Chi fosse interessato a
partecipare può chiedere
ulteriori informazioni rivol-
gendosi direttamente a Ci-
sita Parma: Chiara Ferri,
indirizzo e-mail ferri@cisi-
ta.parma.it, telefono 0521-
226535.

in breve

Crédit Agricole
Finanziamento
da 15 milioni
per Orogel
‰‰ Crédit Agricole Italia
conferma il proprio impe-
gno nel supportare lo svi-
luppo del comparto agroa-
limentare italiano, stipu-
lando un finanziamento
dell’importo complessivo
di 15 milioni di euro a fa-
vore di Orogel. Orogel è
una cooperativa attiva da
oltre 50 anni ed è il primo
produttore in Italia di ve-
getali freschi surgelati. Ha
tre stabilimenti produttivi
dislocati in Romagna, Ve-
neto e Basilicata. Grazie
all’operazione, il gruppo
Crédit Agricole affiancherà
la società nel potenzia-
mento ed efficientamento
logistico dei suoi stabili-
menti. L'operazione è rea-
lizzata all’interno della mi-
sura del Pnrr relativa allo
sviluppo della logistica per
il comparto agroalimentare

Banche
Un ex Unicredit
alla guida
di Bper?
‰‰ Prende quota il nome di
Gianni Franco Papa per la
guida di Bper. Il banchiere
formatosi in Unicredit, già
presidente della controlla-
ta Banca Carige e consi-
gliere di amministrazione
della banca, starebbe
emergendo come principa-
le candidato per l’incarico
di amministratore delegato
dell’istituto modenese, se-
condo quanto si apprende
in ambienti finanziari. Il
consiglio di Bper è in sca-
denza con l’assemblea del
19 aprile e Carlo Cimbri,
presidente di Unipol, primo
azionista della banca con
quasi il 20% del capitale,
ha lasciato chiaramente in-
tendere che l’attuale am-
ministratore delegato, Pie-
ro Luigi Montani, non verrà
riconfermato. Le liste an-
dranno depositate entro il
25 marzo.

I risultati sono
buoni poiché sono
stati ottenuti
in un contesto
complesso

Intesa
Sanpaolo
Alessandra
Florio.

‰‰ In Italia nel 2022 su 16,1 milioni circa di
pensionati il 52% è di genere femminile, però
«le donne sono prevalentemente rappresen-
tate nelle classi di reddito pensionistico più
basso (fino a 1.500 euro mese) mentre oltre il
70% dei percettori di assegni nella classe più

alta (oltre i 3.000 euro mensili) è di genere
maschile». Questo quanto illustrato in un
evento promosso dal Consiglio di indirizzo e
vigilanza (Civ) dell’Inps a causa, è stato spie-
gato, di «una differenza nella tipologia di pre-
stazione incassata: nel 2022, il 50% degli uo-

mini riceveva una pensione anticipata - quelle
di importo più elevato - contro il 20% delle
donne, che sono in maggioranza fra quanti
sono titolari di pensioni ai superstiti». Se, poi,
si considerano gli importi medi, risalta un
vantaggio maschile medio di oltre il 60%.


